CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING DIRECTIVE 
PROPOSTA EMENDAMENTI CONFINDUSTRIA 
COMMISSIONE JURI

PREMESSA
[bookmark: _Hlk71031002]L’iter legislativo europeo per l’approvazione della Direttiva relativa alla comunicazione societaria sulla sostenibilità (Corporate sustainability reporting directive) presentata ad aprile scorso dalla Commissione Europea, sta proseguendo con l’esame in Consiglio. 
La Presidenza del Consiglio ha presentato, nel working party dell’8 novembre  p.v., delle proposte di integrazione della direttiva relative a tre ambiti: a) gli intangibili; b) la tempistica di recepimento della direttiva; c) gli obblighi per le imprese controllate, al fine di guidare il confronto e provare a rispondere alle molte osservazioni ricevute.
Parallelamente la Commissione Jury ha fissato il termine del 9 dicembre p.v. per presentare eventuali emendamenti alla proposta di Direttiva.
Confindustria ribadisce la condivisione dell’obiettivo generale della proposta per far sì che le imprese, anche le PMI, rendano disponibili le proprie informazioni in modo efficace, completo e uniforme, sia per avere un accesso più agevole al credito e ai mercati dei capitali, sia per contribuire alla transizione verso un’economia sostenibile.
Tuttavia, ritiene imprescindibile che il crescente allineamento alla rendicontazione di sostenibilità, avvenga in modo graduale e proporzionale, senza imporre obblighi troppo prescrittivi e incentivando l’approccio volontario per la platea delle imprese di minori dimensioni. 
In tal senso si ritiene opportuno, oltre le osservazioni già inviate con la Nota di Business Europe di luglio scorso, insistere nuovamente sulla necessità di modifica di due aspetti essenziali  della disciplina per evitare di imporre obblighi troppo dettagliati e onerosi che accrescono i costi e complicano notevolmente l’attività di rendicontazione di sostenibilità delle imprese. 
Per i motivi sopra esposti, per tutte le imprese di grandi dimensioni e per le PMI quotate sarebbe opportuno adottare un approccio graduale, sia rispetto ai tempi di entrata in vigore delle norme, prevista per il 2023 e 2026, sia rispetto al novero delle informazioni da rendicontare, riprendendo quanto di condivisibile è stato elaborato dal Consiglio stesso, le cui proposte di modifica appaiono migliorative rispetto al testo originale.

DOCUMENTI DEL CONSIGLIO EUROPEO 
In merito al tema degli intangibili il Consiglio propone una definizione più dettagliata per chiarire i riferimenti, precisando che si intendono le risorse immateriali fondamentali che sono quelle risorse che non hanno una sostanza fisica, dalle quali dipende in modo significativo il business model dell’impresa e che sono una fonte di creazione, conservazione o erosione del valore.
La società deve fornire, quando adeguato, una serie di informazioni relative a: a) dipendenti; b) proprietà intellettuale; c) capacità organizzative; d) qualità delle relazioni con gli stakeholder; e) valore del marchio e della reputazione.
Sui tempi di recepimento e di applicazione, la proposta prevede che le misure di attuazione della direttiva siano adottate entro 18 mesi dall’entrata in vigore e che la disciplina trovi applicazione a partire dal 1° gennaio 2024 per gli enti di interesse pubblico  (più di 500 dip.); dal 1° gennaio 2025 per le grandi imprese (più di 250 dip.); dal 1° gennaio 2026 per le PMI quotate.

****

OSSERVAZIONI  - INTANGIBILI
In merito alla definizione degli intangibili, si condivide la valutazione generale che gli investimenti in beni immateriali rappresentano oggi la maggior parte degli investimenti del settore privato nelle economie avanzate e che gli stessi costituiscono un valore aggiunto per le imprese anche per  valutare correttamente le loro performance di sostenibilità .
Pertanto, è apprezzabile la proposta del Consiglio per meglio identificare il concetto, circoscrivendo l’attenzione su quelli fondamentali per l’attività dell’impresa. Sarebbe  importante però a questo proposito, stressare in modo ancora più puntuale il profilo di materialità che l’intangibile deve rivestire per l’impresa.
Inoltre, andrebbe precisato che tali informazioni devono essere, in linea di principio, solo di natura qualitativa e cioè descrittive. 
Si potrebbe richiedere una misurazione quantitativa degli intangibili solo di natura non monetaria e in presenza di indicatori consolidati già sperimentati. In questo quadro potrebbe essere utile includere negli standard di rendicontazione di sostenibilità i dettagli sulle principali risorse immateriali, anche per evitare che si creino sovrapposizioni con la rendicontazione di altre questioni ESG.

EMENDAMENTO 
INTANGIBLES:
Article 1, paragraph 2 (Article 2, point 19 of Accounting Directive) (19) 
‘key intangible resources’ means resources without physical substance on which the business model of the undertaking fundamentally depends, as they are material  , source of creation, preservation or erosion of the value of the undertaking’;
 – Article 1, paragraph 3 (Article 19a, paragraph 2, subparagraph 2 of Accounting Directive)
Undertakings shall also report information on the key intangible resources on which the business model of the undertaking fundamentally depends, and explain this dependency and how they are a material source of value creation, preservation or erosion for the undertaking. 
This information shall include, as appropriate 
a) information about human capital employees’ skills, competencies, experience, loyalty to the undertaking and motivation for improving processes, goods and services;
b) information about intellectual property including patents, copyrights, software and licences, and information about other organisational resources, including tacit knowledge, systems, procedures and protocols;
 c) information about the quality of the relationships between the undertaking and its stakeholders , including customers, suppliers and communities affected by the activities of the undertaking;
d) information about the brand value and reputation of the undertaking.
Information about key intangible resource which are not recognized as assets in financial statements are provided in narrative reporting, and may include clearly defined non-monetary metrics.
*****

OSSERVAZIONI - TEMPI
La proposta originaria prevede che le misure di attuazione della direttiva da parte degli Stati membri vengano adottate entro il 1° dicembre 2022 e che la disciplina trovi applicazione agli esercizi finanziari aventi inizio dal 1° gennaio 2023.
La nuova proposta del Consiglio che prevede sia lo slittamento in avanti del termine di recepimento, entro 18 mesi dall’entrata in vigore della direttiva, che del momento di prima applicazione, a partire dal 1° gennaio 2024 per gli enti di interesse pubblico (con date successive per categorie di imprese 1° gennaio 2025 per le grandi imprese; 1° gennaio 2026 per le PMI quotate), appare opportuna e necessaria per consentire soprattutto alle imprese che dovranno applicare la normativa per la prima volta di organizzarsi. 
Gli adeguamenti necessari per far fronte ai nuovi obblighi non possono essere attuati con un preavviso così breve come quello attualmente immaginato. Infatti, oltre alla rendicontazione effettiva, inevitabilmente le imprese dovranno modificare gli attuali sistemi interni, dalla  creazione di nuovi processi e strutture di reporting, al coinvolgimento delle parti interessate, dalla fissazione di obiettivi, allo sviluppo indicatori per monitorare i progressi compiuti.
Per supportare maggiormente le imprese si propone di immaginare, anche per il momento di prima applicazione della normativa, così come per il momento di adozione delle misure da parte degli Stati, un termine mobile che tenga conto dell’entrata in vigore della direttiva e dell’adozione degli atti delegati di attuazione .

EMENDAMENTO
TRANSPOSITION:
 – Article 5 
Member States shall bring into force the laws, regulations and administrative provisions necessary to comply with Articles 1 to 3 of this Directive by [Publications Office - set the date = eighteen months after entry into force]. They shall immediately inform the Commission thereof. 
Member States shall provide that the provisions referred to in the first subparagraph shall apply for financial years starting on or after: 
a) twelve months after the date indicated in paragraph 1 or, if subsequent, after the date of  the adoption by the European Commission of delegated Acts mentioned in this Directive, for sustainability reporting of large undertakings referred to in Article 2, point (1), point (a) of Directive 2013/34/EU, 
b) twenty four months after the date indicated in paragraph 1 or, if subsequent, after the date of  the adoption by the European Commission of delegated Acts mentioned in this Directive for sustainability reporting of large undertakings other than those referred to in point (a) and 
c) thirty six months after the date indicated in paragraph 1 or, if subsequent, after the date of  the adoption by the European Commission of delegated Acts mentioned in this Directive for sustainability reporting of small and medium-sized undertakings referred to in Article 2, point (1), point (a) of Directive 2013/34/EU

*****

ULTERIORI SEMPLIFICAZIONI SUI CONTENUTI DEL “SUSTAINABILITY REPORTING”
In merito alle informazioni da rendicontare, elencate nel nuovo art.19 a della proposta di CSRD, l’idea di Confindustria è di semplificare e alleggerire le richieste circoscrivendo  l’ambito di riferimento delle attività delle imprese. 
In particolare, al comma 2 lett.e) quando si chiede di descrivere le principali ripercussioni negative e le eventuali azioni intraprese per prevenire e attenuare tali ripercussioni, andrebbe eliminato l’aggettivo “potenziali”  riferito a ripercussioni negative, lasciando solo quello alle  “effettive”. Inoltre, le ripercussioni negative andrebbero collegate solamente alle attività, prodotti, servizi e catena di fornitura dell’impresa, eliminando il collegamento alla catena del valore e ai rapporti commerciali.
La catena del valore è un concetto molto ampio che comprende molteplici attività e processi, nonostante i rispettivi sforzi, le imprese spesso non sono in grado o non possono fornire informazioni perché, semplicemente, sfuggono alla loro conoscenza. Il rischio è anche quello di creare aspettative irrealistiche da parte di alcuni utenti dell'informazione. Lo stesso vale per i rapporti commerciali, intesi come la catena a valle dell’impresa, che sono difficili da controllare e monitorare .
In merito al comma 3, nel quale si precisa che le informazioni da rendicontare  devono essere prospettiche, si propone di eliminare tale previsione divenendo tale esercizio toppo difficile per le imprese. Inoltre, le informazioni lungimiranti possono rivelare molto sulla strategia di un'azienda ed è quindi probabile che siano spesso commercialmente sensibili. A questo si aggiunge che l’assurance  su tale tipo di informazioni previsionali è molto complessa da svolgere, data la mancanza di certezza.
Infine, anche in tale passaggio andrebbe eliminata, seppure la normativa premetta “ove opportuno”, il riferimento alle informazioni sulla catena del valore e sui rapporti commerciali lasciando, per coerenza con i motivi prima esposti, solo quello alle attività dell’impresa, ai suoi prodotti e servizi e alla catena di fornitura, già molto complessa da monitorare.

EMENDAMENTO:
SUSTAINABILITY REPORTING
- Article 1, paragraph 3 (Article 19a, paragraph 2, let) e ii), iii) of Accounting Directive)
(e) a description of: 
(i) the due diligence process implemented with regard to sustainability matters; 
(ii) the principal actual or potential adverse impacts connected with the undertaking’s value chain, including its own operations, its products and services, its business relationships and its supply chain; 
(iii) any actions taken, and the result of such actions, to prevent, mitigate or remediate actual or potential adverse impacts;
· Article 1, paragraph 3 (Article 19a, paragraph 3 of Accounting Directive)
The information referred to in paragraphs 1 and 2 shall contain forward-looking and retrospective information, and qualitative and quantitative information. 

Where appropriate, the information referred to in paragraphs 1 and 2 shall contain information about the undertaking’s value chain, including the undertaking’s own operations, products and services, its business relationships and its supply chain.

